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MARIA CANDIDA GHIDINI, coniugata CEREDA, nata a Monza (Milano), dopo la maturità classica, si è laureata il 23.3.1988 in lingue e letterature straniere moderne presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano con la votazione di 110/110 e lode con una tesi in letteratura russa su L'interpretazione di Dostoevskij nella concezione di Vjačeslav Ivanov.

Dopo la laurea è rimasta nell'Università Cattolica come "laureato frequentatore" e quindi come "cultore di materia" (anni accademici 1989-90, 1993-1994, 1997-1998), tenendo seminari e partecipando agli esami di letteratura russa. Nel novembre 1988 ha ottenuto dalla "Fondazione Fratelli Confalonieri" di Milano una borsa di studio annuale, presso la facoltà di giurisprudenza dell'Università Statale, per l'approfondimento del lavoro di tesi.

Vinto nel 1989 il concorso per accedere al Corso di dottorato quadriennale, indirizzo storico-letterario, presso l’Università Cattolica di Milano, nel 1994 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Scienze Linguistiche, Filologiche e Letterarie con una tesi dal titolo La concezione della parola nell'opera teorica di Vjačeslav Ivanov.

Nel febbraio 1996 ha ottenuto una borsa di studio biennale per attività di ricerca postdottorato, presso il Dipartimento di Lingue e letterature straniere dell'Università Cattolica di Milano.

Dal 1998 al 2003 ha insegnato come collaboratore ed esperto linguistico alla Facoltà di Scienze Linguistiche e Letterature Straniere dell’Università Cattolica di Milano.

Nel novembre 2003 ha vinto un concorso per ricercatore per il settore scientifico disciplinare slavistica L/21 presso la Facoltà di Scienze Linguistiche e Letterarie dell’Università Cattolica di Milano, dove è stata inquadrata nella nuova funzione dall’1.1.2004

ATTIVITÀ SCIENTIFICA

Come attesta la lista delle pubblicazioni e delle traduzioni allegata, la sua attività di ricerca si è finora mossa  lungo le seguenti linee guida:

1) il nesso tra poesia, estetica e pensiero religioso in Russia all’inizio del Novecento, con particolare attenzione alla figura di Vjačeslav Ivanov, in cui sono stati identificati molti elementi caratteristici di tutta un’epoca (individualismo decadente e utopia sobornica, apertura all’Occidente e fermenti neoslavofili, estetismo e pensiero religioso).

2) la questione del linguaggio e della parola e la sua particolare importanza nella cultura russa dagli anni Dieci in poi, con l'approfondimento della figura di  Gustav Špet e la sua scuola formale filosofica, sviluppatasi attorno al GAChN.

3) l’identità russa e il rapporto tra la Russia e l'Europa, in particolare  la storia della nobiltà russa e delle sue origini, rivelatasi fruttuosa prospettiva per approfondire le specificità della cultura russa. 

Attualmente il suo lavoro prosegue in due direzioni:

1. L’analisi dei rapporti tra Ivanov e Jacques Maritain e la collaborazione con il Centro Internazionale di studi maritainiani, prima fase di un percorso di studio dedicato ai rapporti tra esponenti dell’emigrazione russa e l’ambiente culturale in cui si trovarono a operare (lo Studio franco-russe, il rapporto tra Maritain e Berdjaev, le frequentazioni russe di Gabriel Marcel, ecc.). 

2. strettamente connessa allo studio dell’emigrazione è l'indagine sull’attività dell’Accademia Statale delle Scienze Artistiche, GAChN (1921-29), il cui ricchissimo archivio è pressoché inesplorato. 

Collaborazioni internazionali

In Russia, la sua attività di ricerca si è avvalsa della collaborazione e del sostegno dell'"Institut Mirovoj Literatury imeni Gor'kogo" dell'Accademia delle Scienze di cui è stata ospite durante frequenti soggiorni nel paese. Ha partecipato ad un progetto di ricerca legato a “Literaturnoe Nasledstvo” per la pubblicazione di inediti di Vjačeslav Ivanov. Ha lavorato ad un programma editoriale presso l’almanacco storico-culturale “Rossijskij Archiv” della organizzazione Studija “Tri Te”, con il patrocinio del Fond kul’tury della Federazione Russa.

Nel 1999 è stata eletta membro effettivo dell'Unione Letterati Russi di Mosca. 

Nel 2003 ha collaborato, per l’area slava, al progetto di studi “Persona e personalisti del XX secolo”, promosso dall’Istituto Internazionale Jacques Maritain e dall’Università di Padova.

Dal 2004 è membro dell'Associazione Slavisti Italiana e dal 2005 del Centre d’études Vjatcheslav Ivanov.

Nel luglio 2005, su invito del Bachmetev Archive, ha soggiornato alla Columbia University di New York, dove ha consultato il fondo di Mat' Marija. Presso la Lehman Library ha inoltre tenuto una comunicazione dal titolo Mat' Marija i Sergej Bulgakov.

Ha partecipato come relatrice ai seguenti congressi internazionali:

− IV Vjačeslav Ivanov-Symposium, Heidelberg 4-10 settembre 1989. Relazione: Literaturnaja kritika i germenevtika v rabotach Vjačeslava Ivanova o Dostoevskom. Nekotorye obščie zamečanija.

− I Congresso Internazionale in onore di Gustav Špet, Tomsk Aprile 1991. Relazione: Osobennosti germenevtiki G.G. Špeta.

− V Simposio Internazionale dedicato a Vjačeslav Ivanov (2-5 giugno 1992) presso l'Università di Ginevra. Relazione: Ponjatie vnutrennej formy u Vjačeslava Ivanova.

− "Il simbolismo russo", convegno tenutosi a Gargnano (Brescia) nel dicembre 1993. Relazione: La magia della parola in V. Ivanov e P. Florenskij.

− VI Simposio Internazionale dedicato a Vjačeslav Ivanov presso l'Università di Budapest (12-16 luglio 1995). Relazione: V. Ivanov i imeslavie.

− Conferenza Internazionale “Puškin i Dostoevskij. Issledovanie tvorčeskich svjazej”, Novgorod Velikij-Staraja Russa, 21-24 maggio 1998. Relazione: Nekotorye zametki na poljach italjanskogo perevoda “Idiota”.

– VII Simposio Internazionale dedicato a Vjačeslav Ivanov (“Vjačeslav Ivanov and his time”) presso l'Università di Vienna (4-8 luglio 1998). Relazione: Zvuk i smysl. Nekotorye zamečanija po teme glossolalii u Vjačeslava Ivanova.

− VIII Simposio Internazionale dedicato a Vjačeslav Ivanov (“Russia e Europa – Vjačeslav Ivanov: Poesia e Sacra Scrittura”), organizzato dall’Università La Sapienza di Roma, dall’Università Roma Tre e dal Pontificio Istituto per l’Europa Orientale, Roma 28 ottobre-1 novembre 2001. Relazione: Poezija i mistika. Vjačeslav Ivanov i Žak Mariten.

−  Brain and Mind: Luria Conference, convegno dedicato a A.R. Luria e alla sua influenza sulle neuroscienze cognitive e la psicologia, presso l’Università degli Studi di Firenze, 18-19 settembre 2002. Relazione: Gustav Špet and the State Academy of Artistic Sciences.

· IV Convegno internazionale: Le icone russe: immaginari e passioni, fra letteratura e vita quotidiana, presso il Museo delle Icone Russe Bigazzi, Peccioli (Pi), 26-30 novembre 2003. Relazione: Le fonti della creatività: l’icona nell’opera di Mat’ Marija.

· Sociological Theories of Language in the USSR, 1917-1938, Bakhtin center, Russian and Slavonic Studies, University of Sheffield, UK, 9-11 September 2006. Relazione: Current tasks and eternal problems: from pure to applied science. Gustav Shpet and his School in the State Academy of Artistic Studies.
ATTIVITÀ DIDATTICA
 Dopo la laurea ha iniziato ad insegnare nella scuola media superiore. È stata commissario esterno per russo all'Istituto Tecnico  Statale Commerciale Sperimentale "Villa Greppi" di Monticello (Como) durante l'esame di maturità 1988. Ha insegnato lingua inglese nell'anno 1988-1989 nella suddetta scuola e nell’Istituto Tecnico Commerciale Statale di Oggiono (Lecco). Nel 1992 ha superato un concorso ordinario a cattedre per l'insegnamento di "lingua e civiltà russe" nella scuola secondaria superiore (DM 23.3.1990), risultando la prima in graduatoria per la provincia di Como. 

Dopo il postdottorato, ha tenuto un seminario di tre ore nell’ambito dell’insegnamento di Lingua e letteratura russa della Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università degli studi di Parma dal titolo: “La traduzione in italiano dell’Idiota di F.M. Dostoevskij: problematiche ed aspetti teorici” (aprile 1998). 

Dal 1998 al 2003, in qualità di collaboratore ed esperto linguistico alla Facoltà di Scienze Linguistiche e Letterature Straniere dell’Università Cattolica di Milano, ha tenuto un corso di lingua russa e diverse esercitazioni nell’ambito dell’insegnamento di Letteratura russa (8-9 ore alla settimana, part time fino a luglio 2002; 18 ore alla settimana, full-time da settembre 2002). 

Negli anni accademici 1998-1999, 1999-2000, 2000-2001 ha ottenuto un contratto per svolgere esercitazioni di Letteratura russa presso l’Università degli studi di Parma (20 ore il primo anno, 30 ore i successivi), dove ha tenuto corsi sulla traduzione letteraria dal russo e la stilistica della prosa con particolare riferimento ai grandi romanzieri dell’Ottocento (Puškin, Gogol’ e Dostoevskij). È stata inoltre titolare dell’insegnamento di Lingua russa I anno presso l’Università di Parma nell'anno accademico 2001-2002.

Negli anni accademici 1999-2000 e 2000-2001 è stata tra i relatori del Seminario di Scienze del Linguaggio organizzato dalla Facoltà di Lingue dell’Università Cattolica e rivolto a laureandi, dottorandi e docenti.

Vinto, nel novembre 2003, il concorso per ricercatore presso la Facoltà di Scienze Linguistiche e Letterarie dell’Università Cattolica di Milano, attualmente tiene corsi di lingua russa, esercitazioni di letteratura russa. Dal 2005 insegna anche storia della cultura russa.

Nel mese di maggio 2005 le è stata affidata la supplenza dell'insegnamento di Lingua e letteratura russa presso la Facoltà di Scienze Linguistiche e Letterarie dell’Università Cattolica di Milano.

                                 MARIA CANDIDA GHIDINI

 via Magenta 24, 20050 Veduggio (MI) 

marighid@tin.it 

candida.ghidini@unicatt.it
PUBBLICAZIONI

Monografie

Il cerchio incantato del linguaggio. Moderno e antimoderno nel simbolismo di Vjačeslav Ivanov, Vita e Pensiero, Milano 1997, pp. 273;

La corte e il cortile. Aspetti della cultura nobiliare russa tra Settecento e Ottocento, ISU, Milano 2002, pp. 244;

edizione e cura di P. MANFREDI, Il neocristianesimo nelle riunioni religioso-filosofiche di Pietroburgo (1901-1903), Mimesis, Milano 2004, pp. 209.

Articoli e saggi

Critica letteraria ed ermeneutica in Vjačeslav Ivanov, in "Il confronto letterario", n.13, 1990, pp. 161-185;

La parola e la realtà. Per una ricostruzione della filosofia del linguaggio di Gustav Špet, in "Rivista di Filosofia neoscolastica", n. 1-2, 1991, pp.142-188;

 Osobennosti germenevtiki G.G. Špeta [Le particolarità dell'ermeneutica di G.G. Špet], in "Načala", n. 2, 1992, pp.13-18;

L'idea russa: un mito ancora vivo? Alcune tendenze dell'attuale riflessione filosofica russa, in "Vita e pensiero", X, 1992, pp. 699-707;

Il pensiero linguistico di Gustav Špet, in "L'analisi linguistica e letteraria", n. 1, 1993, pp. 245-263;

La forza reale del possibile. Il pensiero estetico di Gustav Špet in A. DIOLETTA SICLARI (a cura di), Poetiche ed estetiche del primo Novecento in Russia, Parma, 1993, pp. 149-181;

Literaturnaja kritika i germenevtika v rabotach Vjačeslava Ivanova o Dostoevskom. Nekotorye obščie zamečanija [Critica letteraria ed ermeneutica nei lavori di Vjačeslav Ivanov su Dostoevskij. Alcune considerazioni generali], in W. POTTHOFF (ed.), Vjačeslav Ivanov. Russischer Dichter-europäïscher Kulturphilosoph, Heidelberg 1993, pp. 190-203;

Ponjatie vnutrennej formy u Vjačeslava Ivanova [La nozione di forma interna in Vjaceslav Ivanov], in AA.VV., Un maitre de sagesse au XX siècle. Vjačeslav Ivanov et son temps, "Cahiers du monde russe", v. XXXV (1-2), Paris, 1994, pp. 81-90;

Le ragioni di un genere. Alcune riflessioni sulla sorte del romanzo russo, in "Vita e pensiero", X, 1994, pp. 687-698;

O tipičeskom [Sul tipico], edizione e commento di un inedito di Vjačeslav Ivanov, in "Novoe Literaturnoe Obozrenie" n. 10, 1994, pp. 21-26;

Narrativa e narratologia. Alcune note sul problema della referenza nella prosa russa, in "L'analisi linguistica e letteraria", 2 (1996), pp. 447-462;

Vjačeslav Ivanov i imeslavie, in "Studia Slavica Hungarica", 41 (1996), pp. 77-86;

Slovo i realnost’. K voprosu o rekonstrukcii filosofii jazyka G. Špeta, in G.G. Špet/Comprehensio, Tomsk 1997 (traduzione rielaborata del succitato saggio La parola e la realtà);

Vjačeslav Ivanov e Dostoevskij, in "L'Altra Europa", 5 (1997), pp. 63-73;

Problema ličnosti meždu fenomenologiej i istoriej: vlijanie Gustava Špeta na raboty Grigorija Vinokura dvadcatych godov  “Špet i filosofija XX veka”, Tomsk 1999, pp. 163-174;

Koncepcija tvorčestva Dostoevskogo v knige Vjač. Ivanova “Dostoevskij. Tragedija. Mif. Mistika”, in “Dostoevskij. Materialy i issledovanija”, n. 15, Nauka, Sankt-Peterburg 2000, pp. 165-175;

Nekotorye zametki na poljach ital’janskogo perevoda “Idiota” Dostoevskogo in T.A. KASATKINA, Roman F.M. Dostoevskogo “Idiot”: Sovremennoe sostojanie izučenija, “Nasledie”, Moskva 2001;

Zvuk i smyl: nekotorye zamečanija o teme glossolalii u Vjačeslava Ivanova, in S. AVERINCEV, R. ZIGLER, Vjačeslav Ivanov i ego vremja, Peter Lang, Wien 2003, pp. 65-81;

Specifika estetičeskogo predmeta: otrešennoe bytie u Špeta i u Bachtina, in O.G. MAZAEVA (red.), Tvorčeskoe nasledie Gustava Gustavoviča Špeta v kontekste filosofskich problem formirovanija istoriko-kul'turnogo soznanija, Izd. Tomskogo Universiteta, Tomsk 2003, pp. 42-54;

Poezija i mistika. Vjačeslav Ivanov i Žak Mariten, in “Europa Orientalis” XXI/2002:1, Roma 2004, pp. 203-212;

Le fonti della creatività: l’icona nell’opera di mat’ Marija in “Religioni e Società. Rivista di scienze sociali della religione”, n. 50, settembre-dicembre 2004, pp. 108-117;

La nebbia e l’incenso. Note sulla poesia di mat’ Marija nell’emigrazione, in A. BONOLA, M. CALUSIO (a cura di), Dopo la Russia (in Francia), ISU, Milano 2005, pp. 123-153;

La signorina contadina e altre storie: Natasha’s Dance. A Cultural History of Russia, in "Slavica Viterbiensia", 2, 2006; 

Dva pis’ma Vjač. Ivanova k Žaku Maritenu, pubblicazione di due lettere inedite in collaborazione con A. Šiškin, in "Russkaja Literatura", n. 3, 2006, pp. 157-162.

Articoli brevi e recensioni

Irina Ratušinskaja, in "Il ragguaglio librario", n. 7-8, 1989, pp. 228-229;

La nuvola in calzoni di Vladimir Majakovskij, in "Il ragguaglio librario", n. 11, 1990, pp. 319-320;

Michail Bulgakov. Il rapporto dell’uomo con la verità nelle forme dell’arte e dell’amore, in "Il ragguaglio librario", n. 6, 1991, pp. 179-180;

A. Pogorel'skij, Il sosia, ovvero le mie serate nella piccola Russia, in "Il ragguaglio librario", n. 12, 1991, p. 391;

D. Charms, Casi, in "Il ragguaglio librario", n. 12, 1991, p. 392;

Marina Cvetaeva: L’anima e i giorni, in "Il ragguaglio librario", n. 1, 1993, pp.7-9;

Alfonso Campagna: La stanza dei treni, in "Il ragguaglio librario", n. 1, 1994;

L. Anolli-R. Ciceri. La voce delle emozioni in "Il ragguaglio librario", n. 3-4, 1994, p. 111;

Vittorio Strada. La questione russa. Identità e destino, in "L'analisi linguistica e letteraria", n. 2, 1993, pp. 611-612; 

Dostoevskij. Tragedia, mito, mistica secondo Vjačeslav Ivanov, in "Il ragguaglio librario", n. 7-8, 1994, p. 210;

Lezioni di letteratura russa di Vladimir Nabokov, in "Il ragguaglio librario", n. 11, 1994, p. 334;

A. Tarkovskij. Racconti cinematografici, in "Il ragguaglio librario", n.11, 1994, p.343;

Il Settecento russo: l'Illuminismo e la steppa, in "Il ragguaglio librario", n.1, 1995, p.27;

Ivan Golub, poeta-teologo, in "Il ragguaglio librario", n. 9, 1995, pp. 251-252;

Ottocento russo di L. Satta Boschian, in "Il ragguaglio librario", n. 10, 1995, p. 307-308;

M. SCHRUBA, Literaturnye ob’’edinenija Moskvy i Peterburga 1890-1917 godov. Slovar’ [Le associazioni letterarie di Mosca e Pietroburgo degli anni 1890-1917. Dizionario], Novoe Literaturnoe Obozrenie, Moskva 2004, in "L'Analisi linguistica e letteraria", 2, 2005, pp.495-498.

LEONID LIVAK (a cura di), Le Studio Franco-Russe 1929-1931, Toronto Slavic Library, Toronto 2005, in "L'Analisi linguistica e letteraria", in corso di stampa.

Traduzioni

V.I. IVANOV, Estetica e professione di fede, in A. DIOLETTA SICLARI (a cura di), Simbolisti russi, Parma, 1990, pp.151-158;

V.I. IVANOV, Maniera, personalità e stile, Ibid., pp. 159-168;

G.G. ŠPET, I problemi dell'estetica contemporanea, in A. DIOLETTA SICLARI (a cura di), Poetiche ed estetiche del primo Novecento in Russia, Parma, 1993, pp. 183-217;

F.M. DOSTOEVSKIJ, L'Idiota (traduzione e cura),  Frassinelli, Milano 1999, pp. 834;

V. VOJNOVIČ, Propaganda monumentale, Garzanti, Milano 2004, pp. 479;

L. JUSEFOVIČ, Il costume di Arlecchino, Longanesi, Milano 2005, pp. 286;

K. SERGIENKO, Cuore di cartone, Salani, Milano 2006, pp. 80;

L. JUSEFOVIČ, La casa d'appuntamenti, Longanesi, Milano, in corso di stampa;

V. ODOEVSKIJ, La città nella tabacchiera, TriMag, Moskva, in corso di stampa.

Voci d'enciclopedia 

Voci:  Ju. Lotman, Enciclopedia della Filosofia, De Agostini, Novara 1996;

Voci: Letteratura russa (sezione “dal Settecento ai giorni nostri”), Enciclopedia Multimediale Mondadori, Milano 1998;

Voci: A. Belyj, A. Chomjakov, N. Fedorov, A. Herzen, K. Leont'ev, D. Merežkovskij, G. Skovoroda, V. Solov'ev, G. Špet, in Dizionario Bompiani degli autori, Bompiani, Milano 2006;

Voci: A. Belyj, A. Čechov, V. Majakovskij, B. Pasternak, A. Puškin, I. Turgenev, in Enciclopedia Filosofica, Bompiani, Milano 2006;

Voci: M. Bachtin, V. Ern, S. Frank, V. Ivanov, Dizionario enciclopedico Persona e personalisti nel XX secolo, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, in corso di stampa;

Voci: Evgenij Onegin, Guerra e pace, in P. Boitani-M. Fusillo (a cura di), La Letteratura Europea, UTET, in corso di stampa;

Ha curato la sezione Letteratura russa dell'ultimo aggiornamento della Garzantina Letteratura (Garzanti, in uscita nel 2007).

